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era ben lontano da quello genere dì romanzo': uniJ 
Audio continuato, e compiuto della Aoria l’aveacon* 
dotto alle Tue rifleflìoni; dal fèguito il più efatto de­
gli avvenimenti tirava egli le confeguenze le più giu­
nte . La Tua opera sì ripiena di profondi ragionamen­
ti e nello iìeilò tempo un compendio della Aoria Ro­
m ana, capace di fupplire ciò che ci manca di Taci­
to ,  o che mancava in T acito . Trafponendo i tempi 
di queAi due grandi uom ini, e gli avvenimenti acca­
duti alle loro opere, io non fo , le Tacito ci avrebbe co­
sì bene rifarciti di ciò che mancherebbe di Montefquieu * 

M . di Montefquieu nella fua prima opera dipinge 
l’uomo nella fua cafa, o ne*fuoiviaggi. Nellalècon- 
da fa vedere gli uomini riuniti in focietà ; comeque- 
Ac focietà A formano, s’innalzano, e AdiAruggono. 
Quelle due opere lo conducevano ad una terza , la 
più importante di tu tte quelle, che un tìlofofo può 
intraprendere, vale a dire al fuo trattato  dello Spì­
rito delle Leggi. Nonché io creda, che M. di Montef­
quieu, allorché fcriife le fue Lettere PerAane, Aavef- 
ie propoAa quella gradazione; ma l’ordine delle co- 
ie ,̂ ed il carattere del fuo fpirito ve Io portavano. 
Xjn tal genio, che A attacca ad un oggetto, nonfa- 
prebbe arreAarA ad una fola p arte , egli é tra fe la to  
dalla^ connelAone, che quella ha con le altre ad efau- 
rire il tu tto : fenza sforzo, e forfè lenz’accorgerlène 
egli mette ne’fuoi Audj V ordine medeAmo, che la na­
tura ha poAo nel lòggetto, ch’egli tratta»

L  Uomo Aa che A fupponga folo, Aa che 'A con- 
Aueri in focietà, non ha per ifeopo, che la fua feli­
c ita . M a l’applicazione di queAo principio univerfa- 
le è molto differente nell’uno, o nell’altro di queAi 
due Aati. Nel primo la felicità dell’uomo riAringen- 
doA a lui folo, egli folo conAdera ciò che può ren­
derlo felice, o infelice; e lo cerca, o Io fugge, mal 
grado tu tto  ciò che può opporviA : nel fecondo la fe­
licità di ciafcun uomo ritrovandoA combinata con 
quella degli a ltr i ,  egli non dee altro cercare, ofug­
gire, che in queAa combinazione ciò che può ren­derlo felice, o infelice.
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